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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori GERVASI, BARDELLINI, MONTAGNANI, RODA, 
ZUCCA, lVIENOTTI, BUSONI e FIORE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 MARZO 1958 

Estensione dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti agli artigiani. 

ONOREVOLI SENATORI. - U 'presente dise­
,sno di ·1eg,ge pr.eiVJede l';esten.s'ione dell' as1sicuTia­
ziane obbligatoria :per l'invalidità, la v-ecchia:ia, 
e i -superstiti ·agli artigiani. 

Lo .stes.so obbligo .a;ssicurativo sussiste per 
coloro ·CJhe coadiuvatn.o gli artigiani titolari. 

II disegno di 1-ewge, mentre tiene -canto del 
progetto :presentato nel:l'alrbro rwmo del Parla­
mento dai deputwti Pi,eracc,ini, Gelm1ni, -ed altri, 
~ntroduce norme che .in certo senso aggiornano 
e .comp-letano 1a est:ensione dehl'as,S!kurazione 
obblig;atoria per l1a invalidità, la vecchi.a.i1a :ed ,i 
superstiti agli a.rtigia:llli, al lum•e deUe rece•nti 
acqulisiz,ioni 1egi.sJa~tive. 

Per quanto riguarda l'accertamt:mto degli .as­
,sic:uraibili, .s1i ,f,a., i~nfatti, r.iferimento alle Com­
missioni _provinciali per l'a~rtigianato, -istituite 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 860,, ·per la dis-cipli­
na giuridi-ca delle imprese artigiane; le stesse 
sono opportunamente inte-grate ai fini della 
compilazione degli elenchi dei so-ggetti alla .as­
sicurazione obbligatori·a; e verngono ad assol­
vere ·ad una funzione analoga a quella loro- at­
tribuita d1alla legge 29 dic-embre 1956, n. 1533, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1000) 

per l' as.s.iauraz.ione obbligatoria contro le ma­
lattie 1per gli atrtigiani, p-er la comp-ilazione del­
l' elenco nominativo d-i tutti -gli assisti.bili. 

La -composizione delle Com'missioni provin­
ciali, OP'portuna.mente integrate è tale da garan­
tire un effettivo :Dunzionamento democratico 
del1e ste.s.se ,e la rappres-entanza delle categc:m:·ie 
interessate. 

E inoltre pr,ev-ista una Comm~issione 'Centrale 
presso il M;inistero del lavoro e della previden­
za .sociale, anche essa rapp~L-esentativa deHe 
categorie interessate che ne designano i mem­
bri, di nomina del Cwpo dello Stato. 

·Gli iscritti negli elenchi nmninativi comunali 
sono das,sH1,cati in diciassette classi diverse a 
s-econda de1i :redditi, da accertare seguendo i 
criteri e le moda,lità ohe saranno stabiliti nel 
regolamento che 1a Com-missione ~central·e ha 
l'obbligo di elaborare e far ,a_pvrovare dal Mi­
nistetro del Lavoro e della previdenza socia~le 
entro un anno dalla entrata ;in vigore del pre­
sente 1provvedimento. 

Le diciassette classi di reddito sono .state caJ­
colate in modo ·che vi sia ri-spondenza fra le 



A t ti Pat·lamentari -2- Senato della Repubblica - 2545 

LEGISLATURA II - 1953-68 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

stess-e e le taheUe indicate dalla legge 20 feb­
braio 1958, n. 55, in sostituzione di quelle pre­
.viste dalla legge del 1952. 

Contro le ris:ultanze degli elenchi nomina­
tivi, gli assicurati possono ricm:.rere aHa Com.­
missione centrale. Contro le decisioni di questa 
possono adili·e l'Autorità giudiziaria. 

Per le variazioni, cancellazioni e nuové iscri­
zioni, ·che possono i·ntervenire nel corso dell'an­
no lre Commissioni provincia-H provvedono •COn 
appositi eleinchi tPimestrali suppletivi, che deb­
bono -essere compilati seguendo la stessa proce-: 
dura stabilita per -compilare gli elenchi ordi­
nari. 

La gestione clell'assic:urazione _ obbligatoria . 
pe~r la invalidità, vecchiaia e s·uperstiti, ~per gli 
artigiani, è affidata aH'Istituto nazionale della 
previdenz,a sociale ·presso il quale viene isti­
tuito uno s1peci.ale Fondo di previdenza. 

Pertanto è prevista l'integrazione del Con­
si•gJio di amministrazione dell'Istituto nazionale 
della :previdenza socia-le -con tre nuovi memhri 
nominati dal -Capo dello Stato, che rarppresen­
tino le categorie interessate, nonchè la costitu­
z.ione di un apposito Comitato .spe·ciale, anche 
esso r;appresentativo degli assic·urati, i quali 
v·e!JJ.Igono non1in1ati dal MiTIJistro dellavo!l'o e de•l­
la ;previdenza soci·ale, dopo aver s·entito i r.ap-: 
presentm1ti delle categorie. 

Le attribuzioni del Comitato s~pec-iale sono 
fissate dalla legge ~che si propone ; rper tutto il 
resto i)TOVV·ede ~H Consiglio di amnlinistlraz.ione 
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale. 

La gestione del Fondo spe·ciale di previdenza 
per -gli artigiani, si ·attiene ·p·er quanto è pos­
sibile alle rnonne 'che 1re-golano la gestione del­
t'assicurazione obbligatoria per la invalidità, 
la ve-cchiaia e ·i SU!perstiti. In tal modo è !possi­
bile .avere elementi st·ati.stici e attuariali con­
creti e neHo stesso tempo una mag;giore facilità 
nella impostazione burocratica del Fo~do e la 
possibilità di •cumulare le diverse 1JOsizrioni as­
sicurative degli .assicurati. 

Naturalm-ente alcune particolari norme in vi­
go~re neH'assicurazion~e obbligatoria generale, 
come quelle sul massimale delle pensiorni e sul­
le trattenute ai pensionati che lavorano; sono 
s.trute eJi.minate -in :consideravione anche d:eJla 
parteci:p,azliO'Il.e .economica de·gli assicurati alla 
formazitOne de1 loro tr:attamento di .previdenza. 

Fra le prestazioni del Fondo, ·che sono corri­
sposte qualora esistano i requisiti richiesti rper 

ottenere le stesse n€ll'assicurazione obbligato­
r-ia, sryno ·previste anche cure m·ediche e ·Chitr:ur­
giche e ricoveri ospedalieri allo scopo di ritar­
dare, attenuare o -elin1inare gli stati di in.validi­
tà già accertati. 

Nei pritmi quindici anni di applicazione del 
provvedimento i ~requisiti di anzianità assicura­
tiva e di ·contribuzione richiesti dalla legge 4 
aprile 1952, n. 218, e succ·ess•ive modifi.cazioni 
per aver diritto aHa pensione, sono Oipportu­
namente ridotti, per -d.are modo in questi anni 

· agli asskurati di ottenere le prestazioni occor­
renti. 

Il Fondo di pr.evi.ctenz,a per ·gh artigiani, è 
fofi.·mato dalla gestione dei contributi base :utili 
aifini del calcolo delle pensioni e dei co'lltributi 
per H Fondo . di adeguamento delle . pensioni 
stess·e. 

I primi sono .a totale ·carko degli iscritti al 
fondo, nella mis~ra stabilita nell'allegata tabel­
la A), a secOIIlda d'elle varie classi di r·eddito. 
Gli altri sono a carico degli iscritti per il 50 1per 
cento, mentre al r·esiduo 50 per ·cento 1provvede 
lo Stato con un proprio· concotrso finanziario. 

N el pr:in1o triennio di applicazione del prov­
vedimento, la quota dei contributi P,er il Fon­
do di adeguamento a ·carico degli assicurati è 
quella fiss-ata :nelle ta:bel1e B, C e D, allegate 

. alla legge stessa, in relaziorne sempre alle classi 
di reddito e ai singoli anni. 

Successiva1nente la misura dei contributi 1per 
il fondo di adeguamento delle pensioni viene 
fissata annuallnente ·con decreto del President·e 
cleHa Re,pubblica, su proposta del lVIinistro del 
lavm·o e della previdenza s-ociale, di concerto 
coo il Ministero del tesoro e sentito .il parere 
della Commissione ·Centrale ;p€r la previdenza 
degli arbgiani, in base ai fabbisogni annuali 
co1nplessivi e tenendo ,conto delle risultanz•e de­
gli esercizi precedenti. 

Il !presente d:i:s.egno di legge sta'bilisee 'in­
fm.te le modalità per il pagamento dei contrirbuti 
da parte degli assicurati e P·~r il versarmernto 
deUa quota dello Stato all'Istituto nazionale 
della p1revidenza sociale. 

Particolari disposizioni riguardano inoltre la 
costituzione di una s:peciale riserva ed il .S'UO 

investimento, nonchè di un:a riserva straordina­
ria nei primi tre a11ni di applicazione· della 
_legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO P,RIMO 

Art. l. 

L'assicurazione ;pe1r la invalidità, la vec­
chiaia e i superstiti è estesa: agli artigiani. 

Art. 2. 

Agli effetti della presente legge sono consi­
derati arbgiani i titolari dì in1prese che ab­
bi,ano i trequi,siti di cui .agli ar.ti1coli l, 2, 3 
della 1egg.e 25 luglio 1956, n. 860, sulla disd­
plilna ;giu:r:idica del1'1artirwi~anato. 

Gli arti'giani soggetti alla assicurazione ob­
bJ!ig.atoria p·er la invalidità, la vecchiaia ed i 
sup·erstiti sono inclusi in elenchi nominativi 
compilati a 1CUtra della Commissione provin­
ciale per l' arbgiamato, modMicarta nella sua 
composizione come .indicato nell'articolo 3. 

Art. 3. 

Ai ·,fini della compil~zione degli relen;chi di 
cui all'articolo l della presente legge, la Com­
missione provincia'le per l'artigianato, di c·ui 
agli .articoli 12 e 13 della legge 25 ~ugl1io 1956, 
lll. 860, è COSÌ COID'POSta: dai membri indirca.ti al­
le lette·re a), b), c), d), e) dell'articolo 13, teJ"z.o 
comma, nonchè da : 

un esperto proposto dall'I-stituto nauona­
le della previdenza sociale; 

un esperto proposto 'da cias.cuna delle or­
ganizzaz.ioni sinda.cali degli artigiani a :carat­
tere nazionale. 

N. 2545-2. 

Art. 4:. 

Gli esp·erti di cui all'articolo ;ptre·c~dente, sono 
nominati con decreto del 1\'Iinistro del lavoro e 
d eRa previdenza .soCJi1al,e; d'~rano in eari1oa per 
lo stesso periodo di durata della Comm.issione 
provinciale per l'artigianato; e ;possmw ·essere 
riconfermati. 

Art. 5. 

È istituita pres.so ,il_ Mi111i.stero del lavoro e 
de11a pvev:idenza sociale una Commiss,ione cen­
trale prer ,1a previdenza e l'as.sis:tenza 1aglri atrti­
:gi,ani comp01sta di dodi•ci rapp.re,s:entanti della 
.categor.ia designati daUe Orwa111izzatZioni sill1.da­
cali naZliO'nali piÙ Dappr,esentative in misur.a di 
.a:lnrerno wno per cia1s•euna di ,e,sse, di un r~~prpre­
sentante dell'I,stituto nazionale della prev.iden­
za sociale, di un rwppresentante della F•edetra­
zione nazionale Casse mutue di malattia per 
gli artigiani, di un rapp1resentante della Fede­
razione italiana della Mutualità, di un rapipre­
sentante del Ministero dell'industria e comm.er­
cio, ed è presieduta dal Ministro del lavoro 
e deHa tprevidenza sociale o da un suo incarka­
to. I componenti della Comm.issione ·centrale 
sono nominati con decreto del Capo dello rStato 
su ptroposta del Ministro del lavoro .e della ipre­
~i-drenza sociale, duramo in oarirca quatttro .anni 
e p-ossono essere riconfermati. 

Art. 6. 

Gli el·enchi nominativi di cui .all'articolo l 
della ~presente leg1ge, sono compilati annualmen­
te e div:i:sli rper Gomune. 

Gli assicurator1i sono dass]fi.cati negli elenchi 
secondo i redditi, d.llldipendenitemente daJ.le se­
guenti c1as•si: 



Atti ParlamentaTi -4- Senato della R.epubblica - 2545 

LEGISLATURA II - 1953"-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Classe I fino 
>) II da Jj. 
)) III )) )} 

>) IV >> )} 

}) v >) )) 

>> VI >> 

)) VII )) 

>> VIII )) >) 

>) IX )) >> 

)} x >) )) 

>) XI 
)) XII )) )) 

)) XIII )) 

XIV 
)) xv )) 

>> XVI >> 

)) XVII 

Ogni ·interessato ha tuttavia la facoltà di ri­
chiede·re la inclusione in una delle cl.ass:i ·supe­
riori a quelle nella quale dovrebbe ·essere das­
si:ficata. 

Art. 7. 

La Commi·ssione provinciale di cui all'arti­
colo 2 puÒ, se lo ribene, ric.hi.edere agli assi,cu­
rati una dichi.araziorne dell'attività e dei red­
diti e .svolgere le 01J'portune indagini per isc-ri­
vere ·gli aventi diritto. 

- Gli elenchi nominativi approntati daila Com­
missione -provinciale e apptrovati entro il primo 
:mese d.i cias.cun anno solare, vengono trasme·s­
si .ai Oomuni per La ·pubblicazione negli alhi 
pretori, ove Destano .esposti per :un periodo di 
trenta giorni. 

I Comlllrui sono :benurti ad ;informatre della pub­
blicazione, con i mezzi più idonei, la cittadi­
nanza, .e ·gli interessati. 

Art. 8. 

a L. 160.000 
160.000 >) )) 2:34.000 
254.000 400.000 
400.000 )) 49-LOOO 
494.000 )) )) 60-!.000 
604.000 )) )) 722.000 
722.000 )) )) 868.000 
868.000 )) )) 904.000 
904.000 1.16.5.000 

1.16.5.000 1.342.000 
1.342.000 >) 1.540.000 
1.540.000 >) 1.762.000 
1.762.000 )) 1.982.000 
1.982.000 2.200.000 
2.200.000 )) 2.422.000 
2.422.000 >) 2.636.000 
2.636.000 ad oltre 

Le variazioni nell'ammontare del reddito 
che comportino variazioni nella attribuzione 
alle classi previste nell'articolo 6 hanno invece 
efficacia con l'inizio dell'anno solare successivo 
a quello in cui si verificano, e gli interessati 
devono notifkarle alla Comll.nis·sione p-rovincia­
le entro il 30 norvembre. 

Art. 9. 

La Commissione centrale per la p-revidenza -e 
l'assistenza .sociale decide sui ricorsi in prima 
istooza prese1ntati dagli. assicurati, avverso le 
risultanzie degli elenchi .ordi111ari e sUippletivi, 
vigila stul trispetto dei termini di legge in me­
rito .alla compilazione, ~pprov.azione e puhbli­
cazione degli elenchi ordinari e s:upp·letivi; for­
nisce p~areri motivati alle Com-missioni .provin­
ciali in merito ai ·criteri per la iscrizione degli 
av<enti diritto fllegli elenchi nominativi. 

Art. 10. 
Per le variazioni ~che possono avvenir.e nel 

corso dell'anno, rigururdanti solo la cancelleria _ 
o la nuova iscrizio1ne, la Commissione :provin­
ciale 'p·rovvederà con appositi elenchi trime­
strali suppletivi di variazione, nei quali ;per 
ogni .s.ingolo nominativo deve essere indicata la 
data di decorrenza della variazione. Per i pre­
detti elenchi ·suppl·etivi viefll.e seguita 1a :proce­
dura stabilita per quelli otrdinari. 

La Commissione centrale elabora inoltre uno 
schema d.i notrme regolaJinentari per la appli­
cazione della pr.e.sente legge; esprime vareri 
motivati quando ne è richiesta, o ·per legge, o 
dal Mini,stro del 1avoro e della ;pTte:v;idenz.a so-
' cialoe, o dagli Eruti .interessati aHa ~gestione delle 
l 

forme di pl"evidenza ed assistenza degli arti-
giani. 
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Per la dassi:fkazione degli assicurati la Com­
missione central·e stabilisce i criteri e 1e mo­
dalità petr l'accertamento dei redditi e per le 
eventuali variazioni, sulla base del r~egolamen­
to di CJUi al succ-essivo articolo 11. 

Art. 11. 

Il regolamento elaborato dalla Co:mmissione 
centrale, entro un anno dalla data di entrata in 
vigore della presente l·egge, è approvato con de­
creto dél Mi1nistro del lavoro e delia tpreviden­
za sociale. 

Art. 12. 

Le Commissioni provinciali e la Commissio­
ne .centrale possono avva1etrsi per lo svolg.imen­
to delle loro mansioni degli uffici centrali e !pe­
riferi-ci del Ministero del lavoro e della pre­
videnza soc-iale. 

Art. 13. 

Contro J.e risultanze degli elenchi, gli inte­
ressati possono avéllnzare ricorso, entro trenta 
gior111i dall'ultimo giorno della pubblicazione 
degli elenchi stessi alla Cmpxnissione centtrale 
per 1a ·previdenza e la assistenza .sociale degli 
arti'wila'll'i,. che decide entro sessanta giorni da:l­
la pi'Iese·ntaz,ione dei ricorsi. 

Contro le decisioni della Commissione cen­
tral~e o quando sia,no inutilmente trascorsi i ses­
santa giorrni di cui a~ cmru11a preoedente gli 
~nteressati han:no fa1coltà di aditre il' Autorità 
~iudiziaria. 

TITOLO SECONDO 

Art. 14. 

È istituito p1resso l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, un Fondo di prevjdenza a 
favore degli as.sicurati di cui agli articoli l e 
2 della presente legge, 

Art. 15. 

Il Fondo di previdenza per gli artigiani, è 
am.ministrato dal Consiglio eli amministrazione 
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale 
e da un ap,prosito Comitato speci.a1e costituito 
\ . 

a nol'lma dell'articolo 7, n. 4, del regio decr.eto-
l·egge 4 ottobre 1935, n: 1827, convertito, con 
modilfkazioni, nella legge 6 ap1rile 1936, n. 1155. 

Il Comitato anzidetto è presieduto dal !pre­
sidente dell'Isrtituto o, ih sua vece, da.l vke 
l - . . . 
;p·residente che lo sos.tirtuirà ed è com-pos.to: · 

a) di sei rappresentanti degli assicurati di 
cu1 agli articoli l e 2 della p~esehte leg;ge; 

b1) di urn rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

c) di un rwpp~esentante del Ministero del 
tesotro; 

d) del direttore generale dell'Istituto na­
zionale della previdenza sodal~e. 

Il Oomita.to è nominato dal Ministro del 
lavoro e la. :previdenza sociale S'U proposta del­
le organizzazioni sindacali nazionali .di catego­
ria ed in modo che ·s.iano nominati almeno un 
ra'ppresentante per ciascuna di esse. 

Art. 16. 

.Spetta al ·Comitato speciale: 

a) esercitare la vigilanza sulla iscrizione 
degli assicurati al fondo e sul ve•rs.wmento dei 
contributi; 

cl) deliberare sui ricorsi r-elativi ai ·contri­
buti o alle prestazioni ai ·sensi del titolo V del 
regio decreto-legge 4 ottohre 193:5,. n. 1827, e 
successive modimcazioni; 

c) deliberare sui criteri e sulle modalità di 
erogazione delle prestazioni integrative (a~rti­

colo 20, lette1~a d.); 

cl) approvare 1e norme e le ·condizioni per 
l'applicazione della presente legge per quanto 
riguarda i contributi e le prestazioni e dare 
parere sulle questioni rdative alla a:ppl:icazione 
di e.sse. 

Per le 1nate1rie non devolute dal .presente ar­
ticolo alla co!Inpetenza del Comitato spedale, 
provvede il Consiglio di am.ministrazio:ne del­
l'Istituto, 
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Art. 17. 

Entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Consiglio di am-

. n1inistrazione dell'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale sarà integrato da tre membri 
i.n rap:l)resentanza degli artigiani, ·nominali con 
deco.neto del Presidente della !Repubblica su pro­
posta del Mini.stro del lavoro e della previden­
za sociale, in conformità delle tpropo.ste foDmu­
late unitariamente dalle organizzazioni sinda­
cali nazionali degli arti'giani. 

Art. 18. 

Gli assic:urati di ~ui agli articoli l e 2 sono 
obbligatoriamente iscritti al Fondo. 

Art. 19. 

Il Fondo di p1~evidenza per gli artigiani, co­
stituito dalla ·gestione dei contributi bas.e di cui 
alla allegata tabella A, e dal Fondo di a:degua­
mooto petr le pensioni artiogiane. Alla gestione 
di previdenza si e.st·endo_no in quanto a:pp1ica­
bili le norme che regolano la ge.stione dell'as­
sicurazione obbligatoria per la invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti, di cui alla legge 4 apri­
le 1952, n. 218, e stu1ecessive modiiì.c:azioni. 

Art. 20. 

Le prestazioni ·corris1poste dal Fondo sono : · 

a) pensione per vecchi!aia; 

b) p·ensione pe-r i!Ilvalidità; 

c) pensione o indennità ai familiari su­
perntiti ; 

d) opportun·e cure medkhe o chirwrgiche 
o ricovero in idonei I.stituti di cura, quando la 
cura o il ricovero .si proponga l'eff-etto di evi­
tare o ritardare ad un assicurato di diventare 
invalido, ovvero d.i attenuare o eliminare la in­
validità già accetrtata. 

Art. 21. 

A•gli assicur·ati vengono. eorrisposte le pre­
stazioni di cui all'articolo precedente qualora 
sus.sistano i requisiti e 1e condizioni richieste 

nell'assicurazione obbligatoria per la invalidi­
tà, la vecchiaia e i superstiti di ·cui alla legge 
4 aprile 1952, n. 218 e succe.ssive ·mod.irfi·cazioai, 
e con le modalità e i criteri .adottati nell'assi­
curazione anzidetta, purchè non incompatibili 
con la presente legg.e. 

Art. 22. 

Si .considera invalido l'assicurato quando la 
sua capacità di lavoro in attività confacenti al- · 
le .sue attitudini sia ridotta in modo perrnanen:­
te, per infermità o difetto ~fisico o mentale, a 
meno della metà di que1la notrmale. 

Art. 23. 

N o n trovano applicazione per .i ~pensionati in 
base alla presente legge gli articoli 11 e 12 
della legge del 4 aprile 1952, n. 218. 

Art. 24. 

Gli a.ssicurati che . abbiano contribuito almeno 
per un anrno al Fo!Ildo di ·previdenza, in caso 
di cancellazione dagli elenchi no1minativi ·di ·Cui 
all'articolo l della 1presente legge, poossooo vo- . 
lontariamente versare i contributi a:i rfini del di­
ritto e della misura deHe p1.restazioni con le 
stesse norme che regolano la proseeuzione vo­
lontaria nell'assicurazion,e obbligatoria ·per l'in-: 
validità, la vecchiaia e i superstiti. 

Art. 25. 

In deroga .alle disposizio~i sui requisiti di 
anzianità e di contribuzione necessari al con­
seguirnento della pensione stabiliti dall'artico­
lo 2 della legge 4 aprile 1952, .n. 218,. ·e .suc­
cessive modificazioni, dalla data di entrata in 
vigotre della ·presente ·legge al li) gennaio 1952 
i periodi minimi di anzianità ,e d.i contribuzio­
ne necessari a liquidare la pe1~sione ·sono ri­
dotti, ·per ciascun anno, alle quote indicate nel 
s.eguente prospetto: 
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INVALIDITÀ VECCHIAIA 

Anni 
di anzianità 

1-

1958 

1959 

1960 

1961 2 

1962 2 

1963 :3 

1964 3 

1965 4 

1966 

l 
5 

1967 5 

l 1968 5 l 
1969 l 5 

l 
1970 5 

1971 

l1 

5 

1972 5 

Per •coloro che si avvalgono della facoltà di 
prosecuzione volontaria di cui al precedente 
articolo 24 ne·l periodo di validità deUe dispo­
sizioni transitorie di cui al presente articolo, 
i minimi contributivi ai 1fini del di~ritto aHa li­
quidazione della pensione sono quelli stalbiliti 
per l'anno nel quale l'a·s.sicurato pre.se:nta la do­
manda di autorizzazione alla prosecùzione vo­
lontaria. 

Art. 26. 

Ai fini del diritto e della misura delle pre­
stazioni, l'assicurazione per la invalidità, la 
vecchiai·a e i superstiti -gestita dal Fondo di 
p.revide:nz.a per gli artligian,i, è cumul.a:bile con 
l'eventuale assi·curazione obbhgatoria pe1r la in­
validità, la vec.chiaia e i superstiti, secondo i 
criteri che saranno stabiliti dal Consi·glio di 

Numero lf Numero 
contributi base 

1. Anni eontributi base :, 
di anzia,nità mensili 

li 
mensili 

l 
l 

li 
12 

12 2 24 

24 2 24 

24 •l :36 o) 

36 •l :36 ,., 

:36 4 48 

48 5 60 

60 G 72 

60 7 84 

60 8 96 

60 lO 120 

60 11 132 

60 13 156 

(iO 14 . 168 

amministrazione dell'Istituto nazionale della 
previdenza .sociale, e viceversa. 

I contributi versati all'Istituto nazionale del­
la previdenza sociale prima dell'·entrata in vi­
gore della ·presente legge, sia nella assicurazio­
ne obbligatoria sia nella a.ssicwrazione facolta­
tiva sono considerati utili, a ri,chiesta dell'in.­
teress.ato,. ai ·fini della determinazione del di-
ritto alle prestazioni 1previste dalla presente 
legge, nonchè della loro misura. 

I contributi versati nella as·sicurazione fa­
coltativa prima della entrata in vigor,e della 
presente legge, sara~rmo acCJreditati in misura 
non superiore a quella corrispondente alla ,m.e­
dia dei contributi obbligatori versati secondo 
la presente legge al momento del p-ensionam,en­
to. L'eventuale eccedenza resterà a•ccreditata 
per gli irnter·essati nella assicurazione facolta­
tiva. 
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TITOLO TERZO 

Art. 27. 

Agli oneTi di cui alla prese.nte legge si p~rov­
vede ·con il contributo degli assicurati e con il 
concorso :finanziario dello Stato. 

I contributi base, utili a.i fìni delle prestazio­
ni della assicurazione obbli:gatoria, rper la in­
validità, vecchiaia e superstiti, sono fissati, in 
base alle classi di reddito di ·cui all'articolo 6, 
nella misura stabilita dalla apposita tabella al­
},egata alla presente, e ·sono a totale carico de­
gli assicurati stessi. 

All'orne1re per il Fondo di adeguamento per 
le pensioni compreso l'onere per la correspon­
sione de:i minim;i di rpen.sione di cui all'.arhco­
lo 12 deUa legge 4 aprile 1952, n. 2181 e suc­
cessive mod.i1ficazioni ·si provvede con il con­
tfiibuto degli assicu~ati e con il concorso dello 
Stato secondo 1e quote seguenti: 

a) assicurati: 50 per cento; 

b) Sta·to: 50 per ·cento. 

Art. 28. 

La m·istma dei contributi a ~c::urico degli as­
sicu}}ati peiY il Forndo di ade:guamento per le 
pensioni è stabilita in relazione alle classi di 
reddito di cui .all'articolo 6 della presente legge. 

Dopo il primo triennio di applicazione del­
la presente legge, la misura dei contributi di cui 
al camma 'precedente viene rfissata annualmente 
con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro del lavoro e della :pre­
videnza sociale, di corn,certo con il M.inistro del 
tes01ro e sentito il :parere della Commi.ss.ione 
centrale di cui all'articolo 10 deUa pres,ente 
legge, in base ai fabbisogni annuali ·complessi­
vi rper la gestione, .che sono ·determinati pe:r 
ogni esercizio .finanziario in base ai costi medi 
generali delle prestazioni e ane s.pese di ge­
stione, tenendosi conto delle risultanz,e degli 
eserei:?i ·precedenti. In aumento dei p~edetti fab­
bisogni sono :portati i disavanzi de11' eser:cizio 
preeedente e in diminuzione gli avanzi. 

~Qualora alla data del l o g·ennaio di !Ciascun 
anno non sia emanato il decreto p~redetto, gli 

assicurati sono ·tenuti, sino a quando n:on sarà 
enU:rato in v_igore il decreto ·medesimo, a corri­
spondere i contributi nella mi·sura fissata nel­
l'anno precedente. 

Art. 29. 

II concorso dello Stato è versato all'I~Stituto 
gestore a rate sem.estrali antici1pate, salvo con_: 
guaglio alla fine di cias.cun esercizio. 

La somma COirris·pond·ente viene is:critta a 
partire dall'esercizio 1958 e 1959, in apposito 
capitolo del bilancio di ·previ·sione dei Ministe­
ro del lavoro e .della :previdenza sociale. 

Art. 30. 

Il tre per cento delle entrate del Fondo di 
adegua:mento per le pensioni di ciascun eserci­
zio è destinato alla costituzione di una speciale 
riserva. 

Con .deereto del Ministro dei 'lavo~o e dlélla 
prev.idenz.a sociale, di concerto col Ministro deJ. 
tesoro e sentito il p.arere della Commissione 
centrale di ·C'ili all'articolo 10 nonchè il Comi­
tato speciale di cui all'articolo 15 della legg·e, 
potrà ess•ere te1mporaneamente sospeso l'accan­
tonamento di cui al precedente comma, quan­
do la riserva a,lJbia raggiunto una adeguata 
còrnsistenza. 
_ I fondi disrp'onibili n'ella riserva di cui .al 

presente articolo possono e.ssere investiti nelle 
forme, nei hmiti e con la modalità p1reviste 
dall'articolo 35 del regio de·creto-l·e-gge 4 otto­
br:e 1935,, n .. 1827, convertito, con modilficaz.ioni, 
nell.a 1·e·gge 6 aprile 1936, n. 1155, e dall'artico.:. 
lo l della legge 24 a1prile 1950, n. 260. 

Art. 31. 

Per i prin1i tre anrni di applicazione della 
presente legge i contributi a •carico degli assi­
curati per il Fondo di adegua;m.ento per le P'en­
sioni, sono fissati neJ.le tabelle B, C e D allegate 
alla presente legg.e. 

Per lo stesso periodo il concorso de1lo Stat0 
per l'assicurazione invalidità, vecchiaia e su­
perstiti è determ,inato in modo da costituire il 
50 ver ·cento de11'entrata del Fondo di adegua­
mento per le pensioni. 
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Art. 32. 

Con gli av.3Jllzi dellia :gestione del Fondo di 
ade!g.uamento i}ler le :pensi01rui, relativi al pri1mo 
brien~nio di applicazione della le·gge, viene ~costi­
tuito :P'resso il Fondo di ·previdenza una riser­
v,a stDaordinar:~a per far fronte agli eventuali 
ma;ggi.ori oneri de:J. periodo transitori'O di cui 
all'articolo 25 délla 1presente I.ewge. 

Alla 1fine del p·redetto periodo transitorio, o 
ante:riormenrte qualo!I'a 'la riserva venga 1ad esau­
r.irsi del tutto, la riserva straordinaria viene 
soppressa e l'eve~ntuale avanzo vieflle. trasmesso 
nella rise~rva di ·cui all'articolo 30. 

N eli' investimento della riserva straordinaria 
si applicano l·e norme del co1mm.a ultimo dell'a:r­
ticolo 30. 

Art. 33. 

perstiti e afllnote!I'à nell'apposito libretto perso­
nale, da rilasci.arsi a richiesta dell'asskurato, 
i periodi di assicurazione e l'i,mporto dei con­
tributi base versati. 

Art. 36. 

Si osservano, per le prestazioni ed .i contri­
buti p-revisti nella presente legge, s·e·m·pre che 
siano appli.cabili, ·le dispotSizioni del regio de­
C!I'·eto-le·gge 4 ottobre 1935, n. 1827, conv.ertito 
con modificazioni, nella legge 6 aprile 193·6, . 
n. 1155, sul })2::.-fezionamento e coordinamefllto 
Jegislativo della previdenza sociale, comprese 
quelle .sui !henefki, i privilegi e le esenzioni m­
scali e le disposizioni del regio decreto-legge 
4 aprile 1952, 'n. 218, e successive modirfi.cazioni. 

Art. 37. 
La riscossione dei contributi base .e per il 

Fondo di adeguamooto delle pensioni è affidata Le spese per il funzionamento delle Com­
all'Istit.uto nazionale per la previdenza sociale. . 1missioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 della pre­

ls,ente legge sono a carico dello Stato. 

Art. 34. 

I contributi di cui alla presente legge v:èn­

gono pagati dagli a~ssicurati a rate bimest!I'ali 
posticipate mediante •uni,co versamento .all'Isti­
tuto nazionale rper la previdenza sociale. 

Le modalità di pagamento saranno 1fissate dal 
Comitato sp,eciale di cui all'articolo 15 della 
presente legge. 

L'Istituto nazionale per la pY.evidenza socia­
le •provvederà ad accreditare i contributi bas.e 
per l'assicurazione inva-lidità, vecchiaia e su-

Art. 38. 

A copertura delle spese previste dalla p-re­
sente legge si fa~rà fronte COfll un auli11ento del­
i'a1iquota dell'i,mposta sul patrimonio delle .so­
pietà per azioni, dallo O, 75 ·per cento alle 0,85 
per ce:nto, per le società con cwpitale nominale 
compreso tra i 50 e i 100 ·milioni, con esclusione 
delle società cooperative. 

Art. 39. 

La pre,sente legge entra in vigore il 1 o giu-
1gno 1958. 
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TABELLA A. 

IMPORTO DEI CONTRIBUTI BASE MENSILI PER L'ASSICUR.AZIONE 
PER L'INV ALIDIT .À LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI PER GLI ASSICURATI 

<:lassi di redditto Contributo base 
annuo mensile 

Claf:: se I fino a L. 160.000 26 
II da L. 160.000 >) 254.000 36 

III 254.000 >) 400.000 44 
IV 400.000 >) 494.000 56 
v 494.000 >) 604.000 66 

VI )} 604.000 >) )) 722.000 78 
VII 722.000 )) 868.000 92 

VIII 868.000 )) 904.000 108 
IX 904.000 >) 1.165.000 126 
x 1.165.000 )} 1.342.000 144 

XI 1.342.000 l} 1.540.000 160 
XII 1.540.000 )) 1.762.000 178 

XIII 1.762.000 )} 1.982.000 200 
XIV 1.982.000 >) 2.200.000 220 
xv 2.200.000 >) 2.422.000 240 

XVI 2.422.000 )) 2.636.000 260 
XVII l) 2.636.000 ad oltre 280 

TABELLA B. 

CONTRIBUTI :MENSILI .A CARICO DEGLI .ASSICURATI PER IL FONDO 
DI ADEGUAMENTO PER LE PENSIONI NEL PRIMO ANNO DI APPijiCAZIONE 

DELLA LEGGE 

Classi di reddito Contributo per il 
annuo fondo di adeguamento 

OlaS t' P I fino a L. 160.000 200 
II da l;. 160.000 )) 254.000 259 

III >) )} 254.000 >) 400.000 409 
IV >> 400.000 )) 494.000 559 
v 494.000 )) 604.000 684 

VI )) 604.000 )) 722.000 829 
VII 722.000 )) 868.000 994 

VIII )) )) 868.000 >) )) 904.000 1.170 
IX )) 904.000 >) 1.165.000 1.291 
x 1.165.000 >) 1.342.000 1.567 

XI )) 1.342.000 )) 1.540.000 1.802 
)) XII )) 1.540.000 )) 1.762.000 2.064 

XIII )) 1.762.000 )) 1.982.000 2.340 
XIV 1.982.000 >) >) 2.200.000 2.614 
xv 2.200.000 )) 2.422.000 2.889 

XVI 2.422.000 )) 2.636.000 3.162 
XVII 2.6.36.000 ad oltre 3.490 
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TABELLA 0. 

CONTRIBUTI lVIENSILI A CARICO DEGLI .ASSICURATI PER IIJ FONDO 
DI ADEGUAl\1ENTO PER LE PENSIONI NEL SECONDO ANNO DI APPI.JICAZIONE 

DELI_iA LEGGE 

Classi eli reddito Contributo per il 
annuo fondo di adeguamento 

Cla8f.ie I fi:;_~o a L. 160.000 400 
l) II cl a L. 160.000 l} 2;)4.000 :318 
)) III >} )) 'J;)-1-.000 >> -±00.000 818 
)) IV >) >) -±00.000 )} -±9-1.000 1.118 
)} v )) )} -194.000 )) >> 604.000 1.368 
>} VI )) GO-LOOO )) )) 722.000 1.658 
)) VII 722.000 )) 868.000 1.988 
)) VIII ì} 868.000 )} )) 90-±.000 2.340 
)} IX )} 904.000 )) )) 1.165.000 2.:582 
)} x )) 1.16;).000 )} )) 1.342.000 3.134 
)) XI )) i) 1.3-±2.000 ì) >} 1.540.000 .3.603 
i) XII )) 1.540.000 )) 1.762.000 -±.128 
)) XIII 1.762.000 }) 1.982.000 4.680 

>> :xiv ì)· 1.982.000 }) )) 2.200.00.0 .3.228 
ì) xv :2.200.000 )) 2.±22.000 ;).778 

XVI 2 .-±22 .000 )) 2.636.000 ().323 
}) XVII 2.6.36.000 ad oltre 6.980 

TABELLA D. 

CONTRIBUTI :MENSILI ~~ CARICO DEGLI ASSICURATI PER IL FONDO 
DI ~~DEGUAl\IIENTO PER LE PENSIONI NEL TERZO ANNO DI ~~PPI.JIOAZIONE 

DELLA LEGGE 

Classi di reddito Contributo per il 
annuo fondo di a.cleguamento 

Clas:;;e I fino 160.000 600 
II c18J L. 160.000 a L. 26-±.000 777 

III }) )) 234.000 }) >> 400.000 1.227 
IV )) )) 400.000 )} )) 494.000 1.677 

)) v )) )) 494.000. )} 604.000 2.052 
l). VI )) )) 604.000 )} l) 722.000 2.487 
)) VII >) i) 722.000 )} l) 868.000 2.982 
l) VIII )) )) 868.000 )) )) 904.000 3.510 

. IX )) )) 904.000 )) )} 1.165.000 3".773 
>} x )} >} 1.16;).000 )) )} 1.342.000 4.701 
)} XI )) )} 1.342.000 >) )} 1.540.000 5.405 

XII )} >} 1.540.000 )} )) 1.762.000 . 6.192 
)) XIII >) )) 1.762.000 )} )) 1.982.000 7.020 

XIV )) 1.982.000 )) )} 2.200.000 7.842 
)) xv )) )} 2.200.000 )) )) 2.422.000 ·8.667 

XVI )) 2.422.000 )) )} 2.636.000 9.485 
i} XVII )} )) 2.6.36.000 ad oltre 10.470 


